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0 ne l s u o QUATTORDI-
ANNO di vita non fa 
lettori ed amici al

cuna Ipèciale promessa. 
In luesto nuovo^liiiao di 

ai sui 

/'t 

r.-^rr 

11 
*̂terà 
*azi 

eciii^ii®a»e Si presen 
ero colla sua collabo-
e ml£cliorata ed accre-

La Francia^ quando le fa buon 
g i o c ^ ^ ^ r e i colpi di sorpresa; 
arriva perfino ad inventare i Krtt 
miri e le Bandiere Nere. 

Quindi gìii botte da orbi esage
rando, moltiplicando, svisando a 
secónda delle occorrente, ma an 
dando sempre avanti non curan
dosi di ostacoli, di pericoli, 4i mi-
naccie. " • •^^•- -

• " - ' 

Tende ad una noeta e 
• - , j • • 

giungervi. 

I 

^ ' 1 ^ 

|P ri-
dèlie 

Fatta là parte principale 
mangong^ riecessanamente 
gravi difficoltà sulle spalle, diffi 
colta che con 

7 
--•/-f • -. 

'}^-

"̂ l-,.,.l4ì.©eMgii®iae,. • comple
tando il; cerctiìo delle, proprie 
corifepQndenze, fatti rivivere 

opri antichi corrispon-
eni da. %n l , angolo f̂ della 

prolincia e deF^éneto,: offre 
pili brjose corrlspQiidenze di 

di sciabola 
non SI possonajagliare v ia ;^ 
ràggioJ^rtfeM|ìavalderia: Sar iP 
baro fuori di luogo. 

La Francia si fa. aMr4,.piccina 

nistenale, ma non facéFdTObi nuo 
vi ministeri i|na polìtica, meno in-
decorosa m ^ e l l a fatta dal mini
steri G|irolì. 

Effaccìòlo chiamammo di fronte 
% i # rival^ JRustan, punendoìo^di 
avere creduto che dietro a un con-

una Polonia italiana ci 
dovesse essere anèhe una nazione 
;etche questa nazione giovanissima 
dovesse sapere che i francesi a 
Biserta significavano una gistola 
carica sul cuore dell'fffllS^ 

^ ^ i n e il trattato del Bardo'; la 
FrScia non guardò alle apparenze, 
ma soltanfo alla sostanza; non 
volle nemmeno il .protettorato, ìfg, 

adrone soloeverO a nome 

M-

mi 

l'^^^^f'? 

.--.,4^4 
rainze 

I -

di Genova; 
Ml-

) , ^ :§?TOnferrà .pure specia-
fni scritti da Torino da
te la esposlzlBtl nazionale; 
acelitgilsfeae continuerà 

pubbllcazigiiie di interes-̂  
ti apfieridlBi originali e di 
sioni dal tedesco..„fì dal 

e; 
tìlré%iaìgll«ii42 inoltre of-
in donif^^tei ^abbonati 
un anno un bff voluffie 
t i io ô S* 

piccina, vira di bordmB; questioni 
muove 1 passi a rilento, avendo I 

'̂ però di: mira di non fermarsi mai; 
' m sotto 

l'impero com§ sottd la rl^Hbblicà. 
:estionMiellMndo> Cina 

i n ciò fu sempre u 

no ; 
di 'iuiivsi,^rimase li^nev,. 

Noi contro queUe lustre.facem 
ff'invece una politica di dispetto; 

non volemmo riconoscere i francesi 
cóme pàdroW a: T"*̂ i®'> n̂na ve li 
lasciammo operare. 
; Essì̂ : risolsero a lóro piacimenj|9^ 
S"̂  varie liti giudiziarie seifvSridosi 
del bey, specie neU'Enfidda_0„noi 

^«mémmo. 

è̂ ŝu questa che riM transige, ma 
sempre avantr, àdoperafflU a 

tempo una politica ardita e un^ 
politica témporeggiatrip^a tempo; 
proprio tutto all'opposto di nm 

Quale delle,,4Me nazionii ha. I n 
governo che ne ittlnda di piii le 
aspirazioi^che ne tuteli meglio 
gli ^interessi, che mostri di rappre-
sentare un popolo che sa davvero 
che cosa si vuol|J 

La risposta jerjioi nòp^yurn-
cile. Sono ì fatti*'che parlano, e 
specialmenteTai)olizionò ultima del
le giurisdizioni consolili a Tunisi. 

del Consiglio intoriig^Ilà^^'^éstio 
tìè ferroviaria. 

Questa ed altre circostap,?e tu 
tate negU scorsìl^lqi^ni fàfiho rite
nere che continuino le pressioni 
suU'òhóreyole fienaia per indurlo 
a troncare ogni indugio e a dari 
il suo assenso alle convenzionijfe 
.reyiarie,):^^ 

Però lìueriàla esitali 
i.--

T -

IÌ0I^IB®1>I€1 il. 1"A1EI©1 
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avvìsaglk^ìe iffiòminciò nel i 
ci vollero tre ftiini perche col comj 
batffiento di Palikao essa, assi^ 
curatisi i possessi Concihesi, det-
t£tffè là pacéalla China in Pelcìno, 

Quanta pazienza nel frattempo! 

ssi vilipesero ©^giudicarono 
nQstrL^sudditl.jB^noi TmWmmonQn 

ggerc^ne. 
Sl^^sorbiróiiò là finanza e nói 

Abbiamo da Napoli che i! gmmo 30 
sono partiti alla volta di Parif^i i con-

^sigUeri comunali signor Vorrentero 
e Rosentain,= per fare, a moncie^^una 
Commissione, omaggio all'ex re ed 
aU'ex regina tl,y^*Po"j in tìWasione 
f ^la loro ;|^^^rgento//E8^ì^i^..re-. 
cancan n ^ o af^h \-^ «Indirizzo 
di omaggio, che è Armato dlBldiversì 
cdnsìgUen comunali, fra ì quali il 

j;||é|è,MOa:mpo d*IsolB, il principe 
I n o j n conte Giusso^^e^mitri ; » (I) 

Hanò altresì aìrex-regina un ricco 
• . • * 

• Clericalismo a Romai 
Pubblica il Fascio delIaJJe: 

cm :̂/» un^^^olare delfflfèssore 
Placidi c^nfornina un prete isp_̂  
tore dì tutte le scuole raunicìt)^ 
per la^istruzìone religiosa, e di
spensa dall' insegnare il catechismo 
i maestri israeliti e quelli chQ;̂ Je-
cero professione manifesta dffln--
timèhti anticattolibi. Stabilisce i-
noltre esami con premi IfSòitìli 
per quegli, alunni che si distìn
gueranno nello "Midio di materie 
religiose. 
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NEL TEMPO CHE Tmm: 
divuto alla distintissima pej;̂ ,, 

Gustavo Chiesr é con-" 
% preziosi lavori come 

ifseguenti : v ; . 
^leggenda dì Beroldo — La leggenda d'Ar

duino — La (Iglìa <li ielle A Caphar# 
naum — Ut, rei mi* fa, sol, |a, si — Ar

da. Brescia, e il suo tempo —• Pom-
pela ' La to'itazione di Sant'Aiitonfo — 
Cleopatra — SaHo-

'•mmm.: - • • • • . -. -•: 

l i BaeeIi!î 'Sa4»s&tó,-Mo alla 
Susà*p8gftMva della llber-
\ky senza sottiiitesi -e senza 
aure prosèfùirà:,a sosteher-

enza ambagi lo sviluppo; 
lPOa©€slaig5U&aae^8l" ' CQrSQ 
dell'anno poir'à presentare al 
tri migiiorainenti qualora il 
favore dtil pubblou non gli 
rfaccìa difetto; e ciò ^i^* o-
stàììte continuerà,̂ ^^^ mante
nere InaUerati IflfSzi d'ab
bonamento conje dalla se
guente tariffa: 

Anno Sem, Trim-

m 8.50 4,50 
20,00 11,00 ,6, 
aumenlo delle 

^ 
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Le cose le iratta 
modo adesso 

tìftu prìma*^lPiffelice spedi
zione di La^^^vìère; venne allora 
il trattato dTO^Ùò e per coda la 
presa di Sontay. 

Colla China guerra j | g non ci 
fu maif%tto però si-dispone^^er 
quando sì troverà'^%pòrtuno di 
farla. E^j^^empo e luogo non si 
s i t d^ìiivano: che i Chìnet 
hanno ir^ogliata la conquista del 
Tonkìn(j^i,che devpiio quindi dare 
un coT^n^o con Hainan, Formo-

Oggi qualcuno — cQoie per es. 
ehìltérra -^ potrebbbé'ft'n vo-

prima o dopo. 
ve fra il giorno in cui l'Inghilterra 
po^a avere qU^lSsa per d capt^ 
e le convenga tenersi in buona la 
Francps; allora questa salterà fuori 
e pamfete !.! Quella isole passi-
fanno fi-aiidomìnii francesi. 

La Francia sa difatti muoversi 

ffijon ce ne incaricammo. 
Essi fortificarono contro i trattati 

tuttW^ORtifie i plinti princiffli e 
noi fingemmo non saperlo. 
; Non ne avemmo posi ancHé le"̂  

'e oltre ar^ànni. 
•ÌSf 

•I 

tfrustmo, lavoro artistico eseguito 

La no 
mento. 

a duo no /di'̂ à̂ com-; 
• - • • ' - m 

E^a V4i©e «le^^li I r a , a > 5 © j ^ 

.'=a=ii'. =̂ J 

Ma c'era un primo 'negli òcchij 
^ ^ a n c e s i ; questo pruno consi-| 
steva in cer^dtritti riservati ai 
conSi sui sùdditi italiani, a ter
mini delle cosìdette icapitolazìoni. 

Bìstf|Vava che noi tìi arrendes-. 
limo e le abrogassi moi^f 

^M^%-

m\ 
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y-^>^r 

•k. 

lerne sapere. Ma 

Lungj^..;e noiose le trattative ; 
ma le £ft^^p(>téhzò dissero ^i-sV^ 
ed a n c h e ^ i finimmo col cedere, 
|P^rò cornea i bambini, volemmo 

anche qui certe meschine soddi
sfazioni ; non volemmo d'oche le 
capitolazioni venivano^|^S, ra| 
che venivano invece semplicemente 
sospese. Avremo anche " un anno 
di' brova! 

. # 

Il 17 decembre fecero ritorno a Ro-
verato i signori V. Sottochiesa e G. 
Orìstellotti, reduci da Suben, o ^ 

•è noto, espiarono la pena ì c ^ 
nilVtta dalla Córte d'assise d'innsbrucìc 

nel giugno scorso. 
Col primo d'anno IWenne dai me 

esimi ripresa la direzione, del gior-
^filile 11 Tiaccoghtore. 

Epperà|Pubiicaroao essi la se'^uente 
dichiarazìòWdegli stessi signori Sot-

•^ 

• - I 

* 

attempo, ma sa 
la morta. 

:'e anche a tempo 

-^ 

Paiva a fioiuicìllQ L 
PerilEejQ „ 

Per l'estero 
spese postali. 

. ^ j ? ntì"-

^̂ •, Ciò diciamo per provare quanto 
logica e avveduta sia i : politica 
tutta dei francesi, donfrò cui pure 
noi sbraitiamo tanto ; e per venire 
al punto principale che -ci rìgnaf'-
da diretta niente, cj|||,a quanto ades-» 
so succede a Tunisi. 

Quando i francesi inventarono i 
3 ' 

Krumirì rìdemmo e ce ne vendi
cammo procurandoci una crisi mi" 

i 

JVIa santo Dìo! comó*olete à,U 
riggerél^^litica italiana con que
sti mezzucci? "'•*̂ ' 

Noiii.|apete che la sospensione 
non avrete più la forza di tòglierla? 

Non giungete invece al punto 
di non ottenere nessun compenso 
serio, visto che foste appagati nelle 
apparenze, e che dovete sostenere 
di iiòn avere concesm,nuìia ? 

E non vedete che cofi^^questo 
sistema non fate che irritare sem
pre pili i francesi? 

E dite che sono i francesi quelli 
che tuttcgìorno vi provocano! 

• -
^ I l 

• : • • • " # " • . - • 

La Francia invece — vedetelo 
agisce aU'opposto di voi ; dìspetU 
nonTO fa, ma guarda alla reaita; 

^< 

tochiésa e pristellotti, 
•m « Saretfll cosa hffdtto oziosa ram

mentare con lusso di studiata parole, 
come nel ,^M2o scorso alla nostra 
attività giornalistica, repentinamente 
soàtituivasi -̂ rdi squallido isolamento 
del carcere. 
• « Noi accettanirno con; animo tran
quillo quell'inaspettata^ peripezia fi
denti nella serena imparziulità delia 
l e g g e , • • • • \ , " 

« Al verdetto di colpabilità contro 
noi pronunciato dalla^^^^rialnrisbrù-
ckese, noi opponemmo calma a ras-
sego azione. 

«Ora abbiamo espiato. 
•W*i Non cLtoentiamo di nulla, né 
possiamo adunque volontariamente ca-
defpfeila fatuità d'atteggiarci a mar-
tiri. Ci basta invece di dire, eh 
prendendo opprimo'd'anno lénoaf 
predilette occupazioni, il nostro ob
biettivo sait\ l'identico dal passato : 
Amore di figli per la terra natale, 

«Il carĉ SWî non potava i.fa'.'valiine 
rintensità. Frangnr non fluctar* » 

Lovito sta male 
I • X ^ r ^ 

Levito hâ  peggiorato, 
mato il dottSf Mazzoni, 
trovò^ «rave lo stato deirinfeim 
Kiscontrò u pericoloni un flemoi? 
ne ; opero q u m d ^ ^ altrf incisiov 
né' al braccio. ! ;^^^ùesto taglio 
giovò al malaW. Egli potè stanotte 

^riposare alquanto/" •^^^^^•'-y y 
or Manzoni fóce nuove iiT|y:̂? 

cfsfoli^ìK mano destra^ che dti-r 
*rante la nòtte; s i ^ ^ l i a t a . 

che n piWBSÌB^dtìne. 
«filine, che metterebbe il^Lòyito'in 
sériìsèimo pericolo di;^i|a,si|i#dir 
miniJitb di,..moito. SI recarono, a. 
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Mi 

fe 
^ 

v-

|dd|^rlo DepretiipMàhcìni e Mor̂  
dmì; lióvito^a in uiio stato ; di 

I 

assopimenti •m 

late dello Sfato 
T i " ^ j ' - ^ h-Il mìnisWb dèllellemize ha fatto 

.<..,*.#^g,.^, ^i^ compilare un quadro di clìigsazio-
Jne delle entrate dello Stato, nel 
''̂ pipìmo semestre del 1884, per cò
modo degli agenti di riscossìonò^S 
dei tesorieri. 
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Cóntro le monacazioni -^1 

<• -

'% 

Il ministro.g^l^^igìlli per im-:l 
pedire le f r equ^^f^^e monàclÉi 
zioni ha invffàto il commissariato 

"^% lijiuidazione'^fsse ecclej 
siasticp in Roma_ a di(fidare delle 
comunità! rélìgió1itt':che oSS^anpi 
convénti e ad allontanare, entro 

|dgeÌ:giornì, \ religiósi che kiffl^ìa" 
cevanò parte della famiglia ali* e j 
poca deità présa di possesso d 
convento. 

s 

Per il pellegrinaggio 
ranjî i preparativi yeimoiu-

al Pantli%on per il pelUgrinu^^ 
Viene allestito l'addobbo della chiè
sa. Fu collocato a pnsto 11 simu
lacro del monumentò che sta co
struendo Montevèrde. 

I 

tLa traslazione delle ceneri 

:'^:;^fr 

I 

Domani (5) non pih n[|̂ |<Ddt(8 
come era stato annunziato aVr| 
luogo la traslazione delle ceneri di 
Vittorio Emanuele alla•^^peli 
stra del Pantheon, . 

— - * f t . ^ - ' - ' - • — — — I -
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iM^uesUone ferroviaria 
lì ministr#(^»ala ha avuto una 

lunga conferenza poh il presidente 

Ad A ss ab 
Lunedì prossimo il ^ t e Arife 

nelli pal i l i , da Eom^^^^ fare r | 
torno ad Assab rivestito dì poter 
onde portare a. compiihetitiàle tra'' 
tati ve già cosi' felicemente iniziate 
con quelli stati d^iJ^rica^ir 

^'? 

v\ 

• b i 
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I^emdétìk ùlàsÈe iB^6 

tya 

Tutti i citmdìtii^llirstato nati 
liiMli'o 1866, sono 1;èiuti,a«ió^ 

scrìziorll^ nelle Uste làMll 
I Vĵ nltenti alla èseciM5Wli3i>un 

ttó^lSbligo perderaniiopil M^^-
àeìh estrazione à sbrtè, 'n 

ffanno essere affltàééfWresen-
l^ìòiiè, che loro spettasse, d î servi-
àio militaréf^'è. falsi surrogare in 

ersWHf'dèl fratèllo r^ salvo seitì-
e iu caso di :î òde o ràglft^er 

arsi all'obbligo di ìevàj sa 
hi penali 

-i' 

• . : * ' ' , * ' i ^ ^ 
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Francia 0,lnghiUerra 
stamp^aconservatrice si op-

'̂ T̂pone alla occupazione di qualsiasi,, 
isola da, parte della Fi-ancia nelle 
àc(][ué'cbinèsìjsostenendo cbj qùa-
bra là Frància persistesse nel suo 
liyisamento la squadra intérnazio-

. .aaM.4ovrebbe opporsi. 
•^ ^ \ i T ^ L I 

Il Sultano cede! -?:W- ' 

Ift conseguenza dèlie bsserva-
ziohi di parecchie potenze e dello ^ 
atteggiamento deciso della popola-* 
zione'OTlPSìrtà nella vertenza col 
pàtViàfél'̂ ^Uioaèbìno, la ^drta.ba, 

Éi. soàfìesa riTaisura giunsdizionalei 
contraria ai firmani. ; 

aita fiiSFì^W un proffetto, corivó̂  
a tamburo battente il Oonsialio, è ' i r 
^ìnsigtio cortWenMre voti contro due 
8:^bva.M. l i ricoaSiìWò ê̂ ^^^d tasèa 

farine,^^^cisàmenp di quel tanto 
cui ammontavVffimposta sul ma- |spkr*!̂ r., 

cinato abolita ''*^l'̂ 1*''i^^p^ quest'anno 
Così i # povero èonaumatoie ^s^nÀ 

il vantàggio di pagare, quando ci: 
ìlèlMggìniento, dì' più i gehflH dì vi 
vm^^ùhè un ;*f ì ìa Ìodi uoiffi 

i p ù in un paese, come iì nostro, 
sporta una seria alterazione nolla oir-

colaziona monetaria — e oltre a ci6 
pagherà luì le s p e a P ^ a v e f e questa 

IdèlìàiVà, in Vóce dì pagarla iSijtftrOjcKi 
ne gofltfflB^f^banenun, La proposta 
fu portata con la ingeiral^ scusa di 
Ron mettere alcuna nuova laasa, ben-
si di mantenere qvi.%Ua esistente do 
macinato. Sarebbero, cosa da ridere, 
qualora ia protesta che fifa spònta 
nea dall' à'nimo èsàspèra^Rràl consu-
matoro, non desse seriamente a rì-
flalterè. Il;povero cKé ih jiuesti gior-

òspesi vé-lennero li0ietìziati tutti gli 
ò^érai7 

rino, Pavia, Bo1od;'»̂ à, Genova •:,,„* - t corse ?lìlffPW' 
Oon tuttalètima cjkanti r ì W W à 

""*(smi#fi'*"'. ' %mmmrii4«t'-^^ii'¥3^i^-^^ 

;||inentì:' 

già;'^:èdl. j|&Ilr$g,,̂ ,Ba<i3ir.iJB&iv4Ì¥@ii&> 
Rióet^Wno è;!Ìi buon (^rado/jpub-

blichiàmb la seguente intéressantisai-' 
ma l0ttfìra,^filla qnnle a^^oposito 
dì un presiospi dono fatto al gabinet 
to di mineralogia, si fanno preziose 
osservazioni : 

la'̂ '.IÒ'" 

Preg. 

DOME QUI WNNO ^ ^ S E 
(^^L— Ecco come andò la tìòea. 

Il nòstro comuné^^Vìsto che da ^lieuni 
aiini a tìuestà^parte lo bòèe andava-
no alla pe |^^#f . 'é t ì Vìve ista^riiie al 
MinMèro della Guerra' perchè 'questi 
TfoV^imélìbéra 
l^g. reggimenti a Belluno, sperando 
<sosi di gaWàiKi|p^e la vita ed il coiin-
[mèrcio di quésto sfortùnatS'^'paeBe, 
come che^il^^eggimento potesse in 

llLeff^W^àì una cor-«nt comun 
sTelettrìca nei corpo di unS 

ft--rana^gambarQ,J;a^a|L 
jpa^i|ì.Ì||H si;, fossero" • • fermati 

(ff ma il comune per 
aver questo deve provvedere' alla ca-

tgrDirettore 
del Bacchiglìórie. 

•^\Le buone e generose azioriif credo 
che sì debbano rendere pubbliche 
sncne per incitare altri na imitarle; 
sicuro che;ella è dello slesso avviso, 
|i prego di dar posto, nel: pregiato 

gtorna||^i^da lei diretto, a queste mie 
righe 'di riograziamcnlo al plffpG. 
Ofnboni, direttore del Gabinetto dì 
Geologia nella nostra Ùniversilàj por 
il generoso dono d* una collezione di 

nf'SÌ auffurava di vedei'e cessata una .Jibi'i dèi èoitóòlessivo valo^ 
tasàa infdme, ora freme nel vedèWàla 
ripiombare sul ^ooupB ben;dhè p"er Ta-

i 

itonia per la quale uno scetticismo 
polìtico giustificato lo ha fatto cadere 
ora non leva la sua voce di protesta 
sapendo j ^ ^ ^ ^ ^ p q p o l o .sì fa calcolo, 
sólo alloVl^^fhe si ; tratta dì orgariiz-

iltìne cosa c h r tomi a van-

• ,: -•'! 

^^•:-^>5 

m 

solo 
zafé qua 
tàggio dr chi sta m alto, al 
che si tratti disfar .pagare a luì, 
quello che gli altri godon^ 

^E pare caprìccio che ih tin' a^mu-
lie 6omo iliiibs|r(^^^Wl^^pli constg! 
•ri ^ilirDoglféni Dal Mas, e Tìssì -— 
abbìÈiftì) avuto i! coraggio di prùÉé" 

l ' 'rogj9' di-;non v ^ ^ ^ l a reazióne. ; 

i ISo^igo». a molto di u 
innesto clericaljgffpi forma di collegio 
femminile 0 convento che sìa. È cer-

acguistato per conto drterzi una casa 
f éd'annessa campwgn'a, già proprietà 

dv'P^«v^à,|5i Gasalini, e, si dice allo 
sqoipp dì'iadattarla, per il 

. ^^SMÌÌ} favqr'é del Gabinetto di Mi 
n^ralogia dell'Ateneo PadovanoÌi '% 
me dirètto. 

Colgo quésta occasione'per Tender 
pubblico il fiittoy^he il gabinetto è 
d' assai irkf̂ TÌ*>̂ ê  prinoipalmente-^per 
maificanza di minerali e-diislruménii, 
a anelli (ìèÌlé;,nniverRltà sorolle : i ' a -
mor del naho loco dei veneti dovrà 
JnV parte supplire all'incuria nella 
quale fu tenuto dal cessato governo 
e lasciato da l l ì ' - t eée to^ amminì-
etrazioni.- '•••tì^i ' ^ •'^' ' ' ' ' "M 

Il noàti-ò fga t^Étb ^̂ è ^(jverissitóo 
di'tóinerài1?ÌE dire che i! Veneto con 
lei suo naturali appendici del la^^^e-
| ia Giulia e del Trentini, ,è là più 
pcPregione mìn^ftlogìca ^ l i a n a , e ; 

' 

dall'cbbl.ftfiò^ 
f - - - - V L. ' -; ': I , , 

Bìiggiero PanèHanco, 

: tt) Dinponùonip^osIaU: u 'amoii-
•• "— - ' r-" 1 I I ' <-. '^'" 

nistfa'ijione ceiitr^r^dt"^ Poste preoc-
éniiahtfosì delia còniìderevof^^uan-
tità d i ^ ^ B W e che àiirecheràhiìò in 
Eomì^iel pellegrinaggio nHViiónale, 
ravvisò utile di^rivolgero al pubblico 

«ne raccomandazioni^' 
odici S()no in Uoma gli «ffixi po-

sjiali incaricati dì tutti ì rami del 
servi?ìo. PerS^^la distribuzìnne delle 

, - ' - - ^ - - . -. . - L 

corrÌRpond'^nze aeli sportelli viene 
f a t t | ^ ^ ^ p I o ufficio centrale Piazza 
St S r y ^ r o ; quella a domicUìo verrà 
portalettere. La distribtóltìrie^iì pac 
chi poetali resta affiliata e^clnsìva-
linente all' officio succursale in Piazza 
Montecitorio. • • ' '^^'•' 

Per fttcìUtarW^^rìàcpssvohe dei va
glia ed il rltiroflRue Uttere racco-
mancata »^tiafli/.npa fa torue^à 6^06 • 

diJetto sì prov
vedano dalle Direzioni provinciali delle 
poste di libretti di ricogniziona po
stale, medianici quali potranno , j ! ^ | 
p a riconosciute dagli uffìzi di Roma 

fènza produrre testimonianza che at
testino la l^Wdenti tà . 

I vaglia saranno riscossi all'uffizio 
centrale all'atto deUa:.lovo esibizione. 
Potranno anche esser© rìscossi^lùbito 

o^atìfi^1Ìaìzolàl(jQ 
l'afferrò a «n brftiìo e. io trascind 
f^"^ ••' taittrtl -Ma' iÉpfl". • àbi t% 
|òn% dl^^ndó; ìn|t\odo da rioHtà^ 

mar^i Una Cfnqn 
sa niente? 
m^' - ' • 
rnmenop 

• ' " . ^ 

non ti 

' " % 

••imo 

ppuì*e ru e 

•ri-jF- -••• 

^•^w^ 

•^zmm-f' 

fir& le più .riGchofde, mondo ! 
Pion vorrei pero che alcu però che alcuno resti 

sotto l'impressione che le coodizTonif 
del^ab'inétto di hniheraìdgia siano òggi 
le 8tes|e^.<^V'1«en 
anni S,i«pratenae che VI contribuiscano A » . , *^^ •, , (,, 

che delle signore diRovigo é.'vv ab- '** *TO,^r 

fm'\ 

Greggi me 

iorma ; per fare la caserma c*:èl>'l*:Jr 
•""-j.Vji-Sii--i.-r':-" 

bla un zampinoli celebrerabàto BC>SGOÌ 

• S e ì & I ^ ^ O l e r c o l e d ì fu 'apWto^ in 
Schio il nuòvo Collegio convitto ìsti-^ 
M f e d a l senatore Rossi. y i ^ | | ^ 27 
alunai,4tutti giovanetti sui llti^anmi^ 
usetti dalle scuole elemenian. Hanno 
già fatto una prima,esciirsìona al po
dere-rac^deìlo di ^Sa^ht'Orso ch^ è di 

tato dapprima da 4 ^ 0 a 
2000 1 i ró^ - t»^ ' ' i a . dd t az ro# Ìp Ì^ ' ^ ' 

pressp gli; m f | | ^ | g f cursali, quando 
siano^tratti sui medesimi ; ioccaso di-

presentare I vaglia agli 
uffìzi s^^ffiali alla mattina per es-
sere pagati nel pomeriggio, od alla 
sera per essere soddisfatti riel^J3|,t 
tino successivo. 

b) Il rMpvo in Roma* — I pelile-
ìni^tì^è>'griippi. 

f I ^ T , 

Va appartiene al terso gt-u^-
; pò ideila prima spedizione^ iifipeUe-
grini dovranno trovarsi il giorno 9 in 

he erano aìcup^ *;sPiazza^d6U'Esqui!ÌP|^^Me ore 9 ant. 
é^'quindi per. Via,delio Quattro Fon-
t p e sì-uh^rai?^ ,a%^^^ 

ndare'al Panthéon, doVa entreranno 

quella f « 0 rim^asefctto lo '^Msti iM 
un pezzo e la càr!o4 degli Ài5Ìatiti 
si sbàfifrì in mì!le|omahda, 
un'^'ri Sposta. 

— Se io sa Lei, è |utìl 
pla^.!a-:,quB8tvp^,.. 

— Ha ragione l S4pre c o s l i j a 
co9g;'fé{iho a caso el tanto bai 
- rt^llkftMrs^, » — • A llorni . uscir 

. in- Pa d j g £ a i l i r g y g J t ^ 1 fi11nrarìa 
artistica t e a t r a l e f ^ ^ i i c h e r à non 

,,meno di due volte al m}a e ^ ^ ^ o -
sterà che annue lire sèi. 

è dì '^ iore il signorirturo Ven-
turoli, nome cotìoscìnto 1 lettori de! 
BacchigUoìie per pareccL .b|j 
xorrispoudeìiso colio pse |onìmoTì 

Al liuovo periodico prosW vita o 
quindi innanzi, tutto fin b4n numero 
dlabbuonati che non dovreJoro man 
care, visto che riempio un |ro:vuo 

Uffici di direzione ed a^ìpistra 
2!one:Via Turchia, N. 552|p.''ie. 

feaSfi^as, Concordie-^ ' ico- ' -pub' 
b l i è ^ t ì i t o cHÌoroso negli Ipplausi, 
specialmente al secondò attldopo li 
quale i cantanti vennero J s volte 
cKfaniatì al p^'oscenio, applaulo.ch^iaj 
mate che devono andar distraiti fra 
laipilme partì, i ^ ^ ^ ó l"<»&IWa,: 

perchè, sincaréitìerilt^,tulti^f4riold©r 
loro meglipvper^ji^.àndar L e lo 
spettacolo, e ci riescono. ÀHa tnoHi*^ 
Da Dotti ed al signor Ferrari miti ap
plàusi spectalmonte'^^nelduéttojal se
condo atto. ' I l solito bis écc^igiò 

dall' alto a l l | ^ z o # o : ^ I Ì ^ f 4 4 l ( ? 
che ̂  la signorina .gp^ii rio ri pel 
la àblfta grafìa ed abilità, 'mm 
-. JB^nissìmo il s igSPeUz ,^^* 
^ ^ ^ , basso signor Kropta,ni dqtdi vdi 
voce r o b u s t a ^ c h e ^ s L piega: ^ 
l ^ t e a:tutte^l6;difacpl"tè.di,:^j4É^si^ 
spesse volta troppo s t u d i a t o ^ l o n 

" -
^ ' ' ^ t e i ^ f e . . ^ " ^tir ' l .pfestitp,: ^^|i,CÒ .canàpì,.,e,4iei' -apprenderahriò 
i nà#mentì meditabili interessi. ^̂ ^̂ '̂1 prati 

—- -̂  ì&^i 

f 

Ed eccà( il comune già sull'Orlo 
della ruirirWdossàrsì Una nuova gra
vezza. •• • " . " -5^^ • •• . . 

Chi paga, da Napoleone in poi, e 
s è m p r e ^ ^ ^ g g ^ | r i t a l p n e , perchè... 

ella vit^i^MJiii'nifitrativa le nostra-
istituzìonVvgl^iy^li^fd^cretàto l'ostra» 

v^i-sIi^Giuntajvnon sapendo come me
glio corrispondete alle tradizióni mu-
aicipali del nostro paese, 'd'un tratto 

pratÌGamente orlicoUu.ra, pomologia e 
viticoltura. ^ .,i^è.v, •-. 

Bdlsa©, — Al concorso per il mo
numento a, Garibaldi in Udine furono;M*i 

g a b i n e t t i j ^ i i di mineralogia e geo
logia, ed^Tposeìay l'anno scorso, diN 
viso i gabinetti, duplicandone circa le 
doti, talché il gabinetto di minerai, 
eia ha oirgiMh'ahnua dotazione di 
L. 2000. Non si può pretendere d1f|iù 
da un góWrnbchfba ' quél tal bilan
cio della^aerra e dèlia ràarinà'a tub'ti 
noto, ma i l deficit non si colma se i 
privati coi loro doni, piccoli o grandi 

a dèstra per uscire a sinistra e aM^4si|̂ |l4' Ripetiamo : pgregiamente 
BCÌòglierann"Wij;Pìazi^a Aracòeli. ' ed'di^chestra, ed una parola di e f t S 

I ! ^ 

P^% 

9 

v- iL>K^n 1— v r ^ ^ ^ > W b 

APPENDICE • ^ 

n if 

presentatigli 30 ai 35 bozzeimf^ 
•stanno allestendo le s&U del Palazzo 
degli studi per esporli. Fra i bozzet
ti ne pervennero da Roma, Firenze, 
Torino, Bologna, Milano, Venezia ecc. 

'¥©roaì». ,— Si pensa"a'Verona di 
solennizzare il centenario della na
scita del somritìP^|y|phÌtétto Saoimi-
cheli che;TÌcorro fta breve. 

r lavori aV'S^furlé^Musùa furona 

\ 

aS^TJ^^SJ l'i 
' l ' I 

.1^1 
^^tà&t'^' TrffflfWvl'KF^??^ / 

^i^G^^S^LOMONr 

! I 

' il = 
= I. 

8Q|AMZ)},^(|^J|;StìP0RANE0 
• t d 

ma 11 
l ì l ^ l j t n u s e convulsa la raanoi^ 

ji fuggi via, 
jl B l p ' e r a ritornato. 
; ;^ , l | | r ima;Ì§^ermiharo;H«^apì» 

fi Credete^^i amabili lettrici, sep-
ipuro n e b o ..ancora, e non .avrunno 
; a n n o ì à t e ^ ^ ^ u c c h e gettato il libro, 
che per a Ì^P> V nomo abbia scrìtto 
miV amW&ia tutte le tfdflè, in tutti 

«li^it^nsmi anche •^fctonì, in tu 
- -.1, -CI./ i ' ' -

I bipedi parlanti, appellati comû ^̂ '̂ 
nemente uomioi '^^donne, che pulìa-> 
ìano sulla ifòsta terrestre, sono tanti. 
romanzi viventi^ colla analoga prefa
zione ed il rispettivo epilogo, di cui 
il contorno sarà più o .meno variato, 
m ^ , ^ base è la stessa; hô n sì .somi
glieranno in una sola pagina, ma. 
hanno sempre comune i l volume. 

Ernesto amava Lina ?.... Lina ama^ 

va ÉMeste ?'•••' 
Ecco il problema la cui Soluzione 

ta in seguito, se avrete la conipia-
ceftza di cpntlnuarmiTa vostra bene-
volenza.. 

nonia,mportas non Vengondl'*i1a aiuto,, 
colpe avviene a Torino, a Bologna occ, 

E una vplt | , |^^^BÌamó su questo 
'terreno mi permettamaig* Direttore, 
una domanda: Il Municìpio di Pàdo-

, • - ' . • i - . • " - - ; • . • 

va sa che a Padova vi è una Univer-
sita fra le più rinomate, che tende a 
declinare per jhahbanza di mezzi ?-̂  

erchò non imita i Muaicipii di To- '̂ 
'.^il^.Hii^a^^s^-iv.'z^s^^'^Xv--

vostro 

» » 

e nar-" 

\ 

più dispartój'^abbia indovinafo qne-
'Sta arcami divinazione dall' anima, 
iquesto contagio inesorabile dei cuore, 

labbia escusso la potenza che esso 
• ' cita sopra gli esperi 

t/miùre diveraiflua secondq^ifeinvo 
iaerp ura^no.Oiò GÌI^ è applicabile 

- \ 

ttBa; r a ramehwio è aU'aUro. 
- t j "^ i^ 

ymvi gìB^tf dopo i fatti di 
rati, troviamo Ernesto e Lina in un 
salotto in cisa d'Anastasio-^, seduti 

" • • • • " , . • , m m 

pra un divano, ,j^||iza U presenza 
l i qualche cerbero, che con occhio 
scrutatore ne vigilasse-il contegno e 
la moralità, beati e contènti dì decli
nare in tutti i tempi e modi, e colle 
promesse ed i giuramenti i più stram
palati, la soave paiola del verbo a-
mare. , • -^S*- ' ' 

Chel vi riàtàta?.... Suvvia, corag-
|ioI Varcate meco la sdgiia di quella 

stanza, ed io yi^^giurò, che j 
casto orecchio non avrà a soffrire la 
menoiijji: offesa. 
: Non è colia menzógna oh a, sì dWè 

educare; sa l a ^ p t r a società è alletta 
da cancrena, pffiìià la vorremmo ha« 
scorideì'e? Il popolo ""tfa bisogno di 
luce, non di mentite illusioni' destì-^ 
nate a svanire al primo contatto della 
realtà. È colla luce, c'he-BÌ, scorgono 
le magagne ed iKWtt i i più nasco
sti, non coir ombra e col mistero. Ecco 
perchè vi conduco,in mia compagnia, 
nfìJ;:^alottodì Anastasio facendovi pro
messa però che,se qualche cosa d'in
tricato e pòco convenìenté^WÒtesse 
succedere, noi ce lu-Mtteremo cheti, 
cheti, senza la menoma esitazione. 

— Va bene c o s i t e l ^ n dunque an-
diamo I 

•«- Adagio un poco. Vogliamo una 
spiegazione. NoP% in ijal modo che 
SI deluda la buona'feda dell© vostra 
lettrici saltando dì punto in bianco 
un capitolo cha*a^ vostro dovere di 
narrarci. Vogliamo tutti i nostri di
ritti. 

p— Vial non andate in colleraI Noa 
vbgljli^h'é abbiate speso male il \o» 
stro ' ^ ^ a r o ; almeno spero, tene-

'CJI® ^!li©'0Ì''gJÉì-'©' ©la© Mona 
•^ Si presenta il reporter 

^ ' éUé cosa c'è di nuovo ? 
•—-NuIIalill-diarìb è perfettameì^tQ 

negativo.-^te' \ - ' . --- •• 
— Ma non ha saputo nemmeno di 

' • ' . • -'ri' 

una rissa avvenuta tra facchini dà-
vanti alla Croce di Malta? 

•^ Nulla! .. 

pòi vòiàìròno slisSi ed àhzi'*^ad uri 
sfiorata proprio con un sasso la'"'fao-
cia, cosicché fa una vera fortuna èe 
non avvenne Una disgrazia. 

Non ne so proprio niente. 
E dePlìiaccano, successo l'altra 

sera, in Via Oanève, dove una dònna 

t4^ 
•:'i^.. 

al;lé' seconde ' parti. Ed elogi tali-io 
s^pplrabbero fare in molto città 

quasi sempre le séc^iÉWl^lrfcl 
danno la nota umorìstica 
colo. Le'AfèdUlbo alla fprova 

• Luci*ezia Borgia^ opera che r ich i | ì | 
'^secoridi Cantanti numerosi e bui 

Questi-promettono ben^^*.^^'%ii 
laraSjtìtIdI, — G r a s s a 

fu la ìcòmraedia in uh atto îri v is i 

L T , 

I 

¥É>M: 
• — T 

fu : màirtenìani di Panierai dal titolo W 
marito vale un re^ Facile è l ' ìnti lc-h ' »' ^ 

4 

« ' • J # 

ciò 6 trattato con. aojore, con m 
zianza. O 'è^ondimono qualcosa Hi 
indetsrrainato, di ancipite, d' a.mbi^^o 
che non piace tanto , ! personaggi do
vevano, secondo noi, essere più vlfp-

temi buona quest^ 'sparanza, di a* 
vervi j il ho ad ora^Woontentate, e ci 
metterò tììitta la nàia ^ più buona ^(^ 
lontà perchè ciò avvenga anche in 
avvenire. 

Siete contente ?,H, Non mi fi 

i 

fr 

n 

spendete? Chi tace inferma, dice un 
proverbio, edpièrtenza più continuo 
il mio racconto. 
*^»«;Cl pare inoredibìleòche Ahasta-

"6 Filomena abbàndòhmo, in balìa 
del'primo venuto, f |̂ loro figlia, senza 
curarsi tampoco degli sgradevoli ac
cidenti che possono accadere lascian
do la paglia vicino al^^uoco. Adagio 
un poco 1 non sputiamo saatenze, at
teggiandoci a moraiìfi^f^^^perchè 1% 
teoria potrebbe essere sopraffata dalla 
pratica. Dalla pratica?... Sicuro I Er
nesto aveva fatta la sua brava àoM 

^ 

manda i 
— Figuratevi se Anastasio é Filo

mena non si sentirono onprati per 
tanta predilezione fatta alla loro fì-

.glìuola. Egli ora un si^no*'e/tutti lo 
dicevano tale I E poi sarebbe stala 
una malacreanza io spiare una per
sona sì bene educata 1 

E il progresso!I C'è per niente il 
progresso?! 

m 

Era costume ridicolo, e dèi tèmpi 
andati, il voler presenziali^ il^#ì)o-
quio degli amanti ! Qra ; 1 ÌW j ì v e 
andare col progressp^^sijon imporla se 
questo conduca al disonore, mia nói 
dobbiamo camminargli alle calGag;naI 
Morelli non hi* discusso in tutta la 
penisola italica T emancipazioha dalla 
donna ?.... Duhque! ! ' ' ' ̂  _ „ _ 
^Jofl siamo più fil^ medio evo nel 
quale la donna era scWfava del ma
rito, la figlia dei genitori. Tutto ha 
progredito. Ora le giovani, sieno esse 
nubili 0 maritate,- devono essere li-
bere ed indipendenti. Io non mi me
raviglierei punto se vistisi fra non 
molto tempo il sesso gentile pass^eg* 
giare sulle pubbliche vie collo zigaro 
in bocca, oppure nelle taverna a far 
baldoria, gìuocando alle carte, ^ alla 
mora, e briache, coma tanta mùm
mie egiziane, bestemmiare la natura^ 
e ia divinità. Sarebbe un'oscenità I 

^ • 
-l-ii-

I 

..^ 

n1 

• ' • ' 

,3 

^ I 

mi direte voi. Bravo 1 volete dunque 
che il mondo invece dì camminare in 
avauti facciu un pauso all'iudieiro ? 

^^oniinm,) 

• 1 

. 1 

' • - - -
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i 

'mé> 

cosellati più flrte'-
Bquisi^.ezza., L^ 

volila^ VìiràVtóofà 

m'-

n o i i ^ a floris^ 
tt accettt.OjiSÌj profila, hfa; Mn*Olìibra, 

is^riflesso, ma null^ptii .^jsognava 
incarnarìa, fonderla, imnoed^^^i^ìtì 
.MÌ|:na8Ì Ì8t0SS|ÌPignav« tornici^ 
ajaggiorménte, ripàUrla ammodo, ìn-J 
gantilirta un pocotino meglio, bisO-( 
gnava di0stir l^di^na luce j)ìù.^chet-

, p iù^zuf tc r^^u viva. Gli effetti 
penici or soi3^ri%#iTÌàtì, or cadoriò 

ir inverosìmile. Il dialogo è sqnil-
l a ^ ^ h a doì ptcdòtì aiìopfi di riso; 
Sèi gorgoglìi d*acqviH; è ^ s o , buoRO, 

' W artisti interpretarono questo la-
vdratto :otttn(yac||gfit9i Facciamo la no
stre congratulazioni col signor %^uìf! 
Ferrati che riscnàgo meritati applausi 

^HSliiaiìa vomniua. che cantò b'en'f'sirao., 
' In Corte a 4ssiS3 ovvero Ainemm 
coniugali nn aUro lavoro capricciosoj 
pieno à\ vis comica, di ^àìlegWi si 
regge ^tiir equivocò. L'interesse dei 
pubblico con sifftitti*|avo'n lì stuzzica, 
Bij^menta e si diverte per conse
guenza immQdiata.il dialogo però non 

1» «|iià'i^VSSaIa«|iB/;--75* astra-

'erie'^'Es (ratte 
6300 ' ^ ' " 

u smMr^mm 
da mrossfrói (• àbiìióaziona dei' ICî dìV 

4498-6811 
7586---l'ili 5 

wW'mmm-
5793 - 2 i30 
2400-^3301 
kim "-mi: nói 
136 
6058 
1660 
7815 

6000 

103 

7074 
7527 
51)80 
4756 
5090 
éÌÌ9 
3S25 
7703 
7427 

:.-mm 

6338 
7561 
5633 
5875 
5770 

'563i 
2701 

4609^1450 
3592 - . 35Ì8 

14'2-2119 
3846. 

fr.'- - 5968 
4525, 
5251 

^68 
5750 
618 
6628 
7413 
5984 
5409 
5Sil 
4915 
3017 
4654 
2691 
6266 

-m •• 

-•••• -, _ ^, 

i'^m<^ 

Elenco dei numeri prmìai^^ 
Serie K. Ptecoìo. Serie N. 
4991 
7903 

^̂ 6406 
6ì06 
436 

1103 
3301 
7113 
7703 
4215 
7903 

ma respìnge IMdea di 
amai! pascià, Bércbè farebbe; là rovi 
na deli' Egitto, ti Times crede eli 

; I* Inghilterra sarà obbligata ad assu-
•}ln:erfi i* amministrasione effettiva del-
1*Egitto, alt̂ El̂ menti esso safebde pre
da' defitti,-avveakrieri^^^' : 

giornali r e p u b b ^ ^ i moderati coni'* 
i battono la revisiona della costituzione^ 
e domandano che almeno si,fi«sSt,tingat 

Idi ^§4mum e ai effettui rapidaMnta.| 
•' #uunilsl, 3 . —,11.console^^jtaìiano^ 
comunicò ai notàbili della colonia tìh'é 
là^^Fraticia aderì- uUtìdomaitle d ^ » 
talia riguardo a speéìali ĵ jg^ódaUtPé^^ 
tiHB,r:0ntìgie neUa^^ft.rJìurisdizione 
in Tunisia. . , • . - ••^^•\ 

C a f r o , 3 . —• Gli abissini conti 

'?(• 

nuano la marcia verso Massnab, Ba-'"' ^'''^^^^^ feltro flosci, neri e óOTfi. 

r 
33 
49 
46 
47 

38 
15 
44 
30 

è troppo atndiato, zoppica, ;teo ^̂ i 
• tMi-. . 

•' ' t 

vviluppa ; r intréccio, sènza : 6nu%, 
ciarlo, So spiega il;jtl|plp. 

Feste22i«tipi«ia la signora Adelaide 
ossero. Q tantunqiitììltt|'toriò fosse 

in mmimi terminij nonain>tìno sì,ebbe 
ftìfcintJTiia chiamate al proscenio. .̂^ 
A ata3s;^ra G 2 i j | | | | i ^éWMiore. Vm 

tore assilterà alla ^'presentazióne. 

5 7 9 a ; * 
9 

25 
36 
49 
36 
38 

IE: 

Speriattìo cbl^lmeno questa^^olta 
ì padovani si faranno onore accorrendo 
numerosi ad una serata che deve tìur 

sotto Ogni aspetto divertenti 
n& uì Am.iî jî À un giovinòtto e-

rigante e pieno di debiti muore ano 
zio che ^l i lascia quattrocentomììla 
franchi "di eredità.i#^^ 

tJn amico iMnqj^ra è/gH dica: 
^Mi <iòhgraitS^%^ri t e ; con 1' é-

redità che hai fatto puoi meSHteffiu-
dizio, e W'Q una vita comoda.. . . a 

iropoaito^mincierai dai pagare i 

p h i questo poi no ; voglio prò 
vàcjoro ^he la forijmag^Mn^ha. cara 

1 

7703 

^991 
3301 
2701 
.4798 
3301 ^^9^ 
1660 39 

40 
18 
43 
31 
39a 
24 
27 
27 
•i 
14 
32 
47 
13 

15 
5984 

' f l i 

n 596 

3017 
5409 
1207 

.4129 
2119 
3825 
7427 

00000 
1000 
lOÒO 
400 
400 
400 
200 
200 
200 
200 
200 
200 

• 150 
150 

; J50 
150 
150 
150 
150 
100 
100 
ioo 

..400 
ioo 
100' 
100 
100 
100 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

2436 
2349 
769;? 
74 f 3 
2436 
475G 

593 
4915 
2490 
3490 
2691 
3825 
5674 

*7^94 
142 
3783 
2490 
3783 
557,4 
7586 
4991 
5984 
3701 
3518 
3034 
5251 
3783 
5841 
5638 
5793 
5875 
5083 
4498 
3518 
268 

m 

otCuFare la bocba aonvuna^rtattlyt^on 
i'avesse^jo'ài fiittp,, che la Maria fu 
p r o n t ^ R f d d e n t t ì g i y ^ 
c o P ^ l f o accanimento fjiia il nóalva-

per liberarsi i^^*? scorzo siipre-
ìlSf'lò"''stra^pi^^M^Ue' incisivo.vD'a-, 
toaì poi alla f^^^^senzi^épotere riu|̂  
ecire ijn î su 
ijtoco dòpo dai carabinieri •^coriBó 
gfiftto a) signor Pretore, che gli darà 
ir meritalo ricordo. AUrb chW^Vj^-
StoreUi d'A^'cadia. 

in Koii??^Ìdi, 7— lù.crìraine dì sacri
legio m Russia è punito nel più dei 
casi eòi lavori forzati o colla depor| 
tfiziono in Siberia. .:. >,̂ ^ 

D,i!Ig afcatistiatiQ ufflcialBSt :Tll6va 
che il numero dei "coridannati per sa-
crileEr'fo è'siato nell'ottimo anno di 
188 Di questi, 39 venWfo mandati ' 
lavori forzati e 74 in.Sibèria. ^ 

Per ftUri delitti religioni sVcpltano 
nel 1882. in Russia, 2 condannati ai 
lavori forzatie 27 dépor^W in Sitt'^Ha. 

A. que^tvtìlltitna categorìa appar
tengano 152^ individui, dei quali 11^ 
inci.'lpati da mtitilaz one, Èl d'eresìa 
e 90 di, bestemmie* 

remici scrivono dW'Vtìoezfa: 
Per finire lietamente l*anno, ì ve-

neziani^.^||^,raccogUevano a U m o a 
certi'-ravvisi mortUaH incollati su 
tuttiiìlfeuri. Gli avvisi cominciavano 
cosi: 

Gesuitismo, infingar^^^^ine, càUin-
nia —• Bopo 18 anni di vita — Opl-
t̂ lÉtìltimo numero del Veneto Cattolico . . ,, -., , . :• . _ 

^ fSbensero - I l 31 Dicembre ISgS.ak"^^! d' "" '«"'««o mntvo ¥ert^~. 
i f f e - 4 > p o p r i b * r o ; . n rugiadoso • Cunen fu cotgannato soStanto perol-

Sfornoa in una Difesa^ visto che^il 
giornale non si vende più. ,.. ., 
• „.. fMB.»av© ffersaaaesaa®. -^"eiLque-
stioni d interesse già da pareccnio 
tenrapo sussisteva rfithcót© fra v ĵ̂ Ué 

nazioni di macchine a cu^ir» di 
gni genere, assicurando m^dioìtà dì 
rezsi, puntualità ed 8satte^zà:di la» 

voro, da npii terWe c^ÌPrróilàia fti-^ 
cuna J sperando con ciò^^ì vodbrsì 0-^ 
norato da numerosa clflnieia. 
3148 » l 

%. 

'' i 

WM 

^#01tre^ ^allo^^Wizionìliall^^&ìtì 
VENDITA ANCHE AL MlHU|0 di 

feltro bassi sui fusto di tela; detti dì 

kerAlasciò Su^kini'Recasi a iricioP' 
trare i capi abissini ónde aprire cori 
essi trattative, e assicurare alla guar
nigione di Kartum UUK̂  linea di, riti
rala t'erJC'issftia. inoltre rfil^raài 
che Bfker intenderebbe di pre^df^^ 
la guarnig'ona di Massuah e di con
durla a SUikim. Gii aderenti dei l^ahili; 
guadf^g'tarono terréno. L* insurrltiorio 
si avanza al n^^r^e P'̂ ^P^K ŝi sul li
torale fino riràpetto % Gedda, V An 
f^lo^Egyptian Gaiette conferma che 
B.ÌKer- intercettò leletterej dichiaranti,. 

' Ihe il Mahdi è intenzionato dì CEiar-̂  
ciare nell'Egitto propriaméfe détto. 

P a r i g i , 3 ; ^ C i i n e n fu condan
nato a tre mesi^Si'earcei'e. Non trat-

HttM^per • sociot4| €£agBpèlElg^t p9f 
fanciulli'; f?3%ppcilll; tt«3^ 'is^e©^-

gnòre; verniciati WWfchiere; ìfo*!-" '̂ 

ctìnfimiòsióiii par^orpi di musica, BQ",,, 
eieta ginnasticiie, guardie rounicipah 
tìam^trì e btiiiftiWIV tutto a VRKZZ. 
FÌSSI Bt FABBRÌCA%Ui,hai ;o^^El^ 

&. 

n 

••fi 

qmrente, 
CoflS®! 

:-̂  ^ i-

L \ - h ^ ^ _ ' r 

0 

J. 

tfripjmj Luigi B. 6' Tomaso Bosfiolo 
detto Forcola, ambidue idi ìSottóirtia-

''^.-
a venuti 
cola fe

rina (CliioggiaV L'^lti;|L„seri 
a divèrbio, ii B. cofif ufift^ron 
riyaliyBoseolo all' allSome piròduoen-
dogli una profonda e^larga^fer^^i^lla 
quale uscivano gii intestini. Acc 
il dott. Morchie pres t i al feritojp 
te e'd'inteUigentì cure e sper 'F l r sa l -
vÉiWJ f̂6ipitofe fu arrestata^' ' -
rtfftferì. 

N^w-lfarU;^; '» , . .—: Un\;;.diapà'«i'cid"f 
da Btjtenos Ayras annuncia che l'Umr 
peratfice del Brasila è gravemente 
anomalsta. •.:̂ î v̂ ._ 
/•Fìllcs^FoS»wjJiÌ^^^'--"-.6 s m e ^ l 

la nbiizia ÌQUO Staniiard che laRu^* 

1214 - Pi"ffl esrii!a:ai 
Vicino aWAlbergo della Stélla ^*0r& 

%&!»'.al •litro.;-' 
^QualM^ext»*Pfihò Lucca a|fia-

eia: abbia consìgiiivl-ô alla China di|sco;:)ìrNè4v8^^ — ndézzió , tìkso© 

-. ' à 

ca-
* 

ari®-'-SiWl^lé® :t taIi^M» 

tQENNÀro 

iiimiiiHiHW—nri ii I 

1 - U 

M 
- • • ' Wdel 2 gWiaio . 

©. — Maschi!—^ Femmine 
BlBÌB-liiiatìiiiw --• Oavraro Giusepp, 

di Domenico, bovaioj con Zatnb'bìiml 
Regina di'Giu-ieppe, villica, entrambi 
di Mòntà--di Padova. --, Qtfnato -Glìlp 
[éppe di Giuseppe, calzolaio» con Bar?^t 
lecoii Maria fu Gerolamo, domestica, 

entràftibv'di Pàdova. 

% 

S--

I-. 

©a"*!. -^ \faretto Ettore di Mi
chele, d' anui 3 •̂— Sgaravattj -Jkst&. 

. . : -fili}. • . ; , . .-' • . % ,- • a : Ì 6 i ' ^ f e ' ^ 

liVGiovanni, di giorni 11. — Butto-
rtói riob.-don Giuseppe fu Gio; Batta, 
IJfanni 84 mesii^in sacardofce, celibe. 

; Gasparotto Anna fn Giróìamp, di ' 
l l n i : 7 8 , civile, nubile.^,— Hocchi Po-
Jatv Maria fu Giacintrijd anni 85, ca
salinga, vedova. — V B-triòir^Clrte "tó: 
X»o|enzo, d*eìnni 60, fa!egn%É&e, ve-' 
d o v o ^ ~ Fistarol Antonio di Giovanni,; 
d* a n ^ r 5 3 , facchino, celibe. — - G a r -
bijteBrillotto Luigia feniGiuseppe, dV-; 
anni 58, donj-esttcfl, vetio^af^'^ Cavai-, 
lini Giuriati Antonia fu Bisi(i^., di 
anni -58, .casalinga, .vedova. """" " 

Totti di Padova. 

Éf 

W^ li 
Padova ^k Dicembre 

Uendita italiana 5 p,QiO 
contanti ̂ L,^m^Bd,15. 

y> 

idem fine , . . . 
Genove , . . . 
Ba/nc^Note Ami./ 

Banche NaziMali. 
ìiobiUar0 Italiano. 
Banche Venete , . 
(hstrìizW^^Venet& 
£iOtoniftcÌo veneziano » 
Tranivla Padovano » 

m 

90. 
78: 

.08.1{4 
1.23.1 [4 

» 2110. 
» 803. 

185. 

225. 
280. 

Esempio di' cài^aggiò e di fortune 
"^Muziq Afctendoio .g^l^petto, stava 
un giorno lavoran^^^^^n suo campo 
in. Coetignolaisu^TO"'df 
q̂ îàarido passando pef dì là alcuni sci

alati lo invitarono a seguirlo. Incarto 
Muzio .:̂ dMla ciaposta, si; affidò alla 

%rtana e ^ e t l i i à xàppa in alto di-^ 
cendo che se essa si ferniasse sqr Uó 
àìb#S;si farebbe soldato, Là zappa 
^U^^ÈfWgli sì aj^lò;^otto Alberigtj 
^a fiarbiano, famoso condoitiere. > 

fc Muzio d'animo ardilo, facile alla 
lotta quanto prontp^d' ingegno, in 
-breve . fe.ca progressi e si elevò per 
%&feBM* **®̂ '* miliziftjtaiohè ven-
!duto 11 "podere ̂  paterno assoldò una 
schiera per^e e diventò padróne di 
molte te^ra deilia' Eomagua. Al aérvi-

^|io del papa fu creato gran;confalp-_ 
•'nìere^ a quello di Giovanna di Napoli 
gran ' Cotmostabìie. del regfio. —r'Fu 
sopranomiriato S#rla da' suoi modi 
violenti e rizzosi,,ebbe un Aglio che 
segufindo la via e ì* esempio del padre 
divenne potentissimo, signore di Mi

niano e di mólte terre lombarde. 
Muzio S'annegò nel guadai^^i i f t^ 

me Pescara per co,|y;^;^^i,soccorso; 
di.Napoli assediata d T ^ p n s o d'A-
ragona ; ciò avveniva il 4 gennaio . 
1424. 

Se la fortuna spesse volte è bìzzar-
1 rà^Htìon è man vero qhe sa sapiente

mente scegliere, poicliè sarebbe stato 
Wn ét'ftn bsn l'Italia che tutte le com-'̂  
pagnie dì ventura che nel secolo XV 

.tettavano sì vivo f amore delle armi, 
'•avessero avuto valóre e potenza pari 
a quella dello Sforza poiché gli stra
nieri r avrebbero, più rispettata #fé-
mUta. 

ritirare^_le truppe da Bac-Nình. 
7^.-^ll^Keaiv6 abbaiidònà'''-

un dtì'cimodélla^iista'civile,' affinclié 

zione degù stipendi ai piccoli impie
gati 

t ' i s rSgl , " 3... .•^•' Gerardr^x "..capo 
del gabinetto G^nibstta, fa nompatip 

^conHiglÌprft d' ambasciata àHoma 
ffiepBìW,;"a.:i^^È-. infondata . 

notiziaitìhè il P®à abbia conferito 
"-"din |gi r^lC^st#sa:Fr ì t2 . .«- ^ ' 

lìr,e,a.J,0. 
? . . ^ 

••z 

lire ®.9'5 al fiasco — iuaròa 
lire «.^® al fìa^. 

Wi^^lì da Pasto 
Li 

iafc 

ì^MÈ A' 

•'K 

•i 

, 3 . - f i l i la ; Camera' M 
hìeào a rttiÌQ'e;;^,,dé'l ĉ ^̂  di-

con-

- % ' 

Eonìa^ 4 gennaio. 
^^^^mzìà àeììsk Tribuna snl p6h>ara:.eHo -,fiOfi P'^esentjr^cun 
pròssìÉo vi^ffìty^di^^rancescc^aiu- ):t''<H>rô etto all 'indi^M^^» 
s0pe a Roii» e del. cerimoniale t J ^ ^ ^ ' * '̂ ?!«̂ ?̂ ^ ^^'P^^ ̂ an^ prese ô puD a j.»ŝ **i*. ^ , f-̂ ^̂  • . ̂  î f^ecàuzionna e frontiere dei*pirenei, 
^^^ ^"^^Ji^'^A ' • ,p^pa,,.mentr^ Ili tófeìstro ̂ «itìtknoMi^ispSnde^ ê -allóggerà^all Quirinale, è ivaî î -; .- -, .,:_ . .:__ ,. i:._: _. __. 
mfB^ commentata ne|ĵ qÌrcoli pò-
lìÉìoì. 
:̂ NèPfcndo vi, gi^psta f opa cre

denza ;credesi pero che le tratta
tive, gieno realmente vivissime sulle 
basixannunciate dalla frihuna. 

— Lovito passò una notte meno 
pericolosa ;• la sua salute però con
tinua a destare ^ppì*ensioni^^i. v 

ffipositWiacciu|^urgatìye::. 'idi •̂•"1 
Stecatìni, deUe'̂ sorgenti TaflatSti 

•fici e tettuccio, àtentesirai>:f#S 
al fiasco. 

Î MWvL 

^. .Jjgeaeratòrè I -

^l I ;V-'-(l 

sersi ciò fatto in causa di ^false yoci 
sparse in un villaggio vicino alla fron
tiera. ,r-,̂  

:^À>>& •r*|ì-™rT!? 
F. iZOÌf; pk^tore. 

NTONio ^TEFÀ^fOjitìe^^tte responsabile 

1^1 

^ ' ^ ^ . ^ 

^»tvt.-f-r^ì^^iù)^«:V]i^ 

r̂"" 
Doménica prossima il OÒnsiilìo 

hi ministri si adunerà per discu
tere il problema ferroviàrio. 

La Commissione del Senato per 
la^^rifica-dei titoli dei nuovi se-̂  
natòfi respinse la noinìnà iiel neo 
senatore Tom màsinì perchè man
cante di cénsQ;;̂  

nato dai chimie 
profumieri fra» 
felli ma?.Ki in-
vei^te^ del Oé-
rona •^ra|y| 
ne, - r RiB^o 
l a ^;radice 
capelli, ne. ì|a^ 
pedìsce la 

di^tà, li ftìgrpr^scerè, pulisca i^^càp 
i tda|lla forfora, rida il lucido a Ì a ; ^g^ -

^bldezza alla capigljatura, non lorWa ìa 
.biancheria rièila /pelle» ed è il; piò 

us^to da tutte |Q persone elegaati 
prezzo L. 3 con reiaUi^is t ruzione 

La più rinbrnata 'tintura in" cosnie 
ticiO per tingere ìstanlaHeanaentè câ ^ 
pelli e burba, r - Lire 330 . 

Nessun, altro' chimico^^^Jb. riuscito (ir. 

1 

:•, 

•'Tin 

i 

. 1 " 

r- : ' l 

=^-

m fahbricata^ signori 
Mliit-C^finss^Piar® et %^m UE-' 
'"NÒ'VA e éhe ^ui si venSe neine^ 
gozii di dmheria ^^igmi^. 

teli SGMWTI ' : 

_C©S&t:B 5>^ M-dlllIO^raaSIsaifiaij^repariìre. una tuitu^^jstuataaeapi^ 

•^M 
• '-' ' 

fi [\e I e S r ¥̂  fi>& sB£ 1 

• ^ 

- • • = • 

r i • 

i-^_Vj. f - 1 

» SS 

SPETTACOLL 

taatica coinpagnu Tessero diretta dal- j 
|1' artista Fiondo Bertini r^ppreaan- j 
|Wà: 

Gli occhi del cuore — Ore 8, 

Un p o ' 

N a r r i c i Patriota ài P a v i a : " 
La coatadiua M. Maria, d ' ann i 22, 

dì S. Giuie t ta , onestissima donna, 
mentre percorreva da sola, di giorno, 
una via campestr© per restituirsi alla 
propria abitazione, fu chian^ata da un 

làiXi--. 

!b 

1 - I • i t . I v i ' " 

-r-^f-f 

OGGI 
- L a d r a m - | g i o v ' i « > i s t r o , c e r t o ' S . Andrea, d ' anni 

' 19, dei luogo, il quale, quando l 'ebbe 
vicina, la aff.3rrava e get tava-bruta l 
mente a terra pèr.^.. Qui tiriaiiiio un 
vélo, che à d' altronde troppo traspa
rente . La meschina ppppse la più viva 
resistenzapOia poiché gi^'^^^^Ji"^** 

squarciagola, quel satirellcFwritò a 

/Ai^èràiti'Stefani) 
' ^ - - • 

:>i«iar A(Èc»e, 3 . : — La seduta della Ga-' 
mera durò oltre la mezzanotte. Il pre
stito fu votato^^Wi-massIuìa. 
• Ctóséar i t i i f tu isota , 3 , ~ _E. _par

tito per Ronìa, col postale i t a l ^ 
Mucktar pascià, incaricato dal sultano 
di recare a Re Umberto l 'ordina' del 
Nìsbiàm. ^ re 

Ij|sl>4&Hasi,: 3* — Il discorso del 
trono parlò dei buoni rapporti colle 
potenze, del viaggio dei sovrani in 
Spagna e di quello..del pòpcipe ere
ditario in Europa. Ohiauìò l'attenzione 
del parlamento sui progetto di revi
sione della costituzione, sulle riforma 
elettorali e finanziaria. 

ILottdrà^ 3 , — Spencer, prove
niente da Dublino, conftìi'i con Glad-
stgne. Due policetnen lo accompagna
no GoniìouamentQ, 

3?Ii1IM«l, 3 . — La discussione 
dei^4Hd\ri2xo in risposta al discorso 
del trono comiucierà dom!*»!'- I g'o»*'-
nuli prevedono che il controprogetto 
dell'opposizione'%'ttarrà la maggio-

è uno ifPmiglitìri detersivl,^^jiaiiO. 
Sluti fiaora ritrovati, poiché monda 
la;bìancheria ed ,,i .pànnilanì in modo 
straordinaopsetìff^esìsuna fatica fl^ 
senza danneggiare."i;tessutit*^'''. '^^^ 

Mercè di questo, preparato sono 
complotannente inutili la cenerò, il 
sapone, la potassa, la Soda, la '̂̂ '̂ fcèĵ ì 
ir cloruro e più iti tutto; la apazzetta 
che snerva affatto iPbiancberia ren
dendola bei^Mesto inservibile. 

Questo è un nuovo :ed importante 
i-odot^ohirtiioo de?^inM° ® rendere 

granai, servìgi alla industria dello im
bianchimento e che venne, analizza 
dai prìnGÌpuli^profeasm d* Italia. 

^ik 

•- ' IL • r '•-V 

semplice e natutale.^^ L.-;^. 
Deposilo e vendita in Padova*!! 

• P p f » r i a , i^^iM'U«Wersi tà^ 
J*arruochìere Antonio • Beiipj}^yYi& ,,̂ ^ 
fLoronzo, e da Clementìnc^Vedon, v f e 

Ftfiiei Alti N. 1, p r i m o l l a n o , 3021 

- . I l -

• ^ , ' ^ . . . . . 

a, 

: ^ 

^^^ 

Via Torncelle — Casa Barzìk 
Il sotuìsuritto, preniìato con rnada 

glie d' Ualia, G«rmatiiaig>ri,a?era av-
yi0_ che ha aperto un Uìb^atorìo di r i 
parazioni e modificazioni garantite, di 
macchine fHse a vapore sia ad alta 
preasion©, '̂ ^̂ '̂  *^ ^^^^ ^ bassa, e a 
btvsaa pressione; locoaiobili, e t reb
biata j , macchine da stampa. Biceva 
ordinazioni e riparazioni di .pompe 
centrifughe per bonifiche, pompe f̂  
ffjirafìti e prementì per poazi, stret
toi per ^a|tinar© ed imballrue, stret 

Preziosa e balsamica, indispenaabila 
per loètetLtì e bagni, utilissima per 
alìontan.ira la carie dei denti, appro
vata dal OonaìgUp sanftlrio di P a l P 
va, premiatai^^^ila Società d'incorag-
eiamento nel 1882, .̂ .̂ ^̂  

Inventoie e fabbricante A^i toMt® 
ts l ìsai-KlII — Padova, Via deU*'¥-

niversiVà, N., O-'"'̂ ^ '̂̂ ' ' 
Prezzo di ogni Bottiglia L^ 9. 

Trovaci veouibiltì anche pressa-Mfe 
negoziò LtivmzQ Dalla Baratta, di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. « i ^ P W 

Deposito m*Venezia,,air£mjyoHo di 
Speciiìità, Pnnte dèi B^iretidri. 

^T 

-I 

ì 

iene de Séra 
{Vedi IV Pagina) 
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^nis, 65 
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^SL'^^mv:sm^-i fMTm;M;j*La^ggì£g?Kg?'g'a*<fìT7H^W^^ MJl lUJI Ha H ^^l»ll^^^!fTB1-^fft^g^W^tft|ggft|fga^ftjtf^^ 
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ai S e r W ha sostifnito il fee?ogr*fiFo alla pf^sla neììa trasmissipne 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
(a dotriìciìio) AaSiaa J L . à<&mmì^^uki I j . SI 

Fuori de! Begno d'Italia .aggiungere ie-^fese postati. 

I Coff S'affi 
delie notizie *̂  dell' 

ter a 
tali 

sednte f*^J*fl>"Ì»^^f<*' ,....̂ -
"81 Cwi*!©»-© «1«lla S e r a èvredalto in forma, popolarej ffl^fa acquistato molto 

credito perchè#f*ih limita !a sû s atienxtofie alla i olitìes, ma t'estènde con uguale inte-
ssamppto aì| 'arti^^|,a leu^rotnrfl, a))e SC'Ì&'A?'^. alle JKdus|^e^^,aì commercio. 
' IB C o r ^ y ^ ^ e «fella S e r a è tirato in t na.macchina rotativa ^ le r i s s ima Kmni 

e Bauer, t h ^ ^ g ì i u la carta, stampa^l^gìornale e.,,^. piega..^^ TiraTOa hilìdiasima;« 
10,000 copie all'ora, 

A A1)nTXt) l )TA ^*i''^^"^^^''*^''*'^^^^^^^ delta iSera riceve e r a t S s 
il llKiUH.^'JilJ|^l»l3LLUSTRAZIONE-POPOLARE,/'giorn»^^^ ilhistrato 

Fetlìffianale in sedici pagine, p*̂ r tutto la durata della suai associazione. 

R¥ M 7 n W H AOÌÌÌ Ì IN A R I A ^ ^°°' ^^^ P^g^^"o amìcipataraente l'importo di 
Ì!.m%^^^pi:Biiyj4-U^ un' ntera annata ricevono, quest'anno un dono 

•w^raassa^ss 3», cioè: 

It 
-T-m/ire^i 

Vt. • e 
Wt:^:r^, 

*^ì 

ì. • •t\ m 

-n 
" . I •-

• : ' i r-B': 
..•^t 

della n^ìsSFf di 44 cen'lTmetiPì^^r 57^ montata su'tela e lelftìòdìlegrio, formante « n ^ a -
gnifìcoqu dio tela che anóhe i conoBcltori difficilmente distingnono da un qn9drci^'& 
Olio. — iSESSUN GIORNALE HA MAI DATO UN PREMIO DI TAL VAliaKE, 

Magnifìcaitfi.wbBJWà'zJ.pne ornatfe.di'^olt' ie, grandi ^disegni, -;«*!»• 'ife 
, Per le spese di spedizione del dono aggiungere Cenk^25ET^re2Zo d'abbonamento. 

:*#^'gli_abbon 
r ie r© i 

{f%iandare vaglia postale airAnnminìstraziorie 
____ ..... .̂  ĝ  ̂ IQIYQ airOrto, 23. • 3173 
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Taglio vestiario di Castor 
Sceviot pura Una pesante 

uàlità extra Disfgni IN^ 
LESLdelia;piì3t;^!ia noiì|à. 
Per un vestiaiìo completo 

da uomo. 

PER 

RICCO 
-Wé t. ii 
^^f^ • 

IN 

Mantelle Confeiiom 
DA 

'JM-^:^^-^ 

TT O I^^ O 
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^̂ te A 
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te 
Jipìiedèsimo accuratanien-

cdnftzionato 
W: 
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4© dì Caelor pesante tutta 
lana, ridate, quadrettatele 
tìnte unite, cioè: cenerine ; 
ilfeiàce e score, marrone, 
bleu, oliva, verde bottiglia 

misto marengo. Taglio ro" 
fjtondó perfetto, confezione 
accurata di assoluta novìtP 

'• ' ^-r. 

' 1 . M 

lEtx* 
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^»ar«MI a^il^^A.BSSSI con 
bordo colorato servibili per 
un Utto da una persona, 
per Cavalli,: ed ancHò per 
Tappetò, ai prezzo di 

U ' 

1 -

.l 'cr '^Bi.! '^ • 

L ','i' 

Tutta le suddette merci 
si Impediscono franche di por
to/a domicilio. 

- i I 

Si spediscono a richiesta i campioni e Catalogo con la GUIDA PRATICA ^^pfcie 
misurer 

Spedire dimando,Taglia,o Lettere raccomandate alla itta E ì ^ a s C ® i t B I § I S 0 ^ t 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
• . . ' I . ' ' • ' 

il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farai. 

Ogni pacchetto delle VcTe I"a^^l!p1^'Daff^' Chiara, è rinchiuso in opportuila^'ì 
struziorté, ed è munito dei timbri f̂  /hma rieilfestesso. Ogni pastiglia porta Jrltfcs.sa 
là seguente waroa: C;iaasai«i«« © u l l f l i ' I g j l a r a f.^ij^^B^nno. quindi da rlButarsl 
come falf̂ e, tutte qnelle pastiglie che si presentassero senza la 8uddtìtta'dÌGÌiuraiQ con-
triifiî sf̂ gni. ' ' ,̂  ., ' '\ ' i^fi'-v^^'-'i'-^ •'••;"•"•••-^ 
;i|pMQ"estepfistr|Hò,:Bnno preferite dàì medici nella cura delle ^hnnk'.^e^-^im^^'^'S'Sim-
chflfiàlS, P o l s M O M a l ^ X a n i t t dei frt̂ c^Jtìllì e -'^^-

i.i 

.m, 

h i 

;=i: Igua^^rE l'ikS'iffiBtacl^.l. l.<^fflgii^lìlQ^^MM3a C l i l a p a . 

tfsiml 81 Per :fflillta largo S2É0 
L-h-; 
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DEPOSITAEJ: ^ PafSot^a Pianeri e Mniirp alU Università, Ditta Cornelio aU*lf 
j^elo, Bernardi Durer S. Leonardo r##iìW*cenatt "Valeri, Beltranip, Rossi • * - M o r o s i t s a 
negazioni — BassonàgFabr i s — 3J«i3scltt<ie Vanzi.— A<ls'la Bruseaini 
I^^a» LocatciH " ^Jrcivl^i!' ZanetÌ*GiO;\—..Cavarseer©, BtasioU^-T-^J|CHdliBara 
C«mp!on:|^»l}flls5tìrFabris, Commepsati -•- ed in tutte lo altre città presso i princi" 
pali farmacisti. , , 
1- _r 
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Medaglie 0 Bkompeme alle Esposizioni 
iilLione 1872. Parigi i813, Parigi Ì818 

Aitiàt&rdami883, Viennsii883 

•1 fì^. 

• - 1 

-•' 

• i 

1/1.? 

- • ' - r 

i - V O W I A R T / ne 
i •-.-. . ^ ' 

, " ! - • 
•;,^^. 

• . - s -

i ' . . . 

n ^ i 

'^-^C^' ni-DIGKSTIVO •im 
ùi 

> • : 

^ l ^ . J 1 

"-»? 

• '7^' •̂  i r 

-S-

• l ^ - ^ . 

ALLA PEPSINA ED AXtA BUTTASI 
I I ' . ' ^ • - . ' 

• ' • • " • . • ' • • . , - . ^ 

a Pepsin ĵ̂ ^ la,: Din siasi sono i due aĵ on ti naturali ed india-' 
feabili dEìldigesUony. Il Vino-di.Ciilssaing ha otleiiuto 

-i^^"ai T- vi 

'^'-'Ik 

-V—, ' 

---.•'. "-• 
•!V 

-iii 

nel il86'i,%U'iiiàppoT'tp d?i .più fayoreyoli'iill' À'coa*ìèmÌ 
Medicina dì F|5|gi;, dopo.quest' epoca, ottenne uno dei pósti 
ì più imporlaiili nella Tereapeutìca ed è giornalmente oi'dlnuto 
Cóntro le , -
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• - !< 

\ ' 
J^-^ri I f 
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DIGESTIONI DIFFICIU OD INCOMPLETE, Wlfl^Ml STONI AGO, 

HE C O N V A C S C E N Ì E , V O M Ì ^ 
• • • • • : • . - ' ^ i 3 ^ ? ^ f e " 

DIARRÈE, PERDITA DELL' APPETITO, DELLE FORZE.itóoU 
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l^SoTA. ~ Trovansi r/wUissime uni-
tmioni e, contmfac:iQ\ii:^n'reoa§i. 
d'm&ere làseffmtura qui contrQ'v^ 
(luattro colori che stti' sìul collare cliè 

Im 
'^.'•. 

M 

&i p ' n .^ 

Parigi, 8, Av.enue Victoria, e nelle principali Farmacìa. 
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e più: sono i con3uUiJ,||L 
« V V ' ^ ^'"'^ ^ presente anno dalla 
' ceiebìe aonnainbula ^ ì ^ -

r^A S» 'A»ia i® e migliaia di attestati r i -
lasciali d» ammalati felicemente curat'vfanno 
basiante prov,a per attestare sempre i^ttì% fa» 
ma che )n unione al consoj te, il tanto rinomato 

-s 

TBBlI '^ne-tÌT.zmierG ìPvoi. C<I' 
r - l ' - T ^ . I L 

abbiasi acquistata. • Per ottenere un consulto m&gneiico dalla chiaroveggente Sonnambula 
fffipMi»* 

basta mandare da qliPlRÌosi cit tà una le' lera chp difiìi^ì|ri i principali sintomi detli ma
lattia che la persona soffre, due capelli, ed un v»glui'"póst«!e di lire &.Z& per l^Italia, 
^g^er l 'es tero l)ie 4 © - S ^ . N«̂ ! visconiii) riceven-viiUO il c o n & u ^ j a i diugnotico e la ri 
cetta più utile e nenes>arÌH ppr curarsi. Le lettere di rger le a 

i la %'àii. U%'£.w.&H già mercato di mezzo 1^. S il<i»lognm (Italia) 3140 

m 

'̂ E' provvidenziale che nuovi ,ritrovatr.con^^ 
corrano a soUevure la umanità aofferente, ia ie 
sen^a dubbio è 1'JEBI"E§§!' ^ c l l a sa l sa tó — 
liquore leggermetìté amaro — ecciiauie la di-
gestipiir^e {''appetito, febbrifugo, purgativi 
' ì^ndò''e depurativo del saiag^e. ^ _ 

Fu esperimentato efficacissimo nelle f.bbi'ii 
specialmente'malariche, nelle tarde e;difflcili 
digestipni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre é nel vincere la colica. E' vermifuga^ 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed 
espella le materie acri, biliose muccose e cor-' 
%8Ìve. Preserva da roalattie chiunque tìd ogni 
mese,ne,prs"'i*^"' ^^^ mattine consecutive 
una. bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Le ractiomandano abbastanza il lungo espe
rimento, le guarigioni ptfenute e le attesta
zioni di medici distintiai^i. 

Si acquista presso l'inventore Bossi Dome
nico in Baldovina (per Este). 

In Padova presso le firmacie: Luigi Cor
nelio nW* kx)^e\Q-^Gdmuffo a S, Ciémente 
N. 184 — Presso l* Amministrazione del gior
nale il Bacc/afflionfi.-'^in Ferrara presso la 
farmacia B(?fi/«ìHt, via Chiari N. 90 e la far. 
macia Pereiii, Piazza Commercio, 36 38 — e 
presso Federico J<favarra — In S. Biagio di 
Lendinara presso Scoiai Angusto^ droghièt 
farmacista. ••^mMm0 
. Pre/zn L. -t alla bottiglia. -^«^^2998 

.«in''%làimil'ilS3&tamcra«e c o l l a '"""'^' 

I 

% 

che leva prontamBate^m del male, re^ 
stituÌBoe la respii'uzione nasale e previene i 

-raffreddori di petllf'7 anni di successo, Sca f̂, 
tola L. t -~ Agenti per S'Iialia A. MAÌ^gJ; 
NI e C, Milano, via della Sala^ i6 , e Roma. 
stessa cusa, via di Pietra, 91, — In P*a<S«»-' 
v a nelle farmacie Oorneìio. Pianori Mauro. 
V I . • # • ' . L , ^ 
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COMMISSldNAT| 
SlDù 0 Caffl teteti a 8 Jì i ìra 
Assume commissioni per compre veli-' 

dite, Binala Mutuo, Affittanze, Scotti 
Càtìntìali, 'fregando inviare le Qòihmissip 
ni direttamente ónde evitare rìtardi.is^r 

• - L 

f ^ ^ - ^ t , ^ " ' ^ 

APpagyAZiQNK DELLE ACCÀDEMH^ ni rdEDicitiA DÌ PÀRIGL''H yi^^ e: 

C 

n 
. A - « -

Àcqna niiiieiaie uai 
contiMic WA'm 
p r o d u r r ò h e a s u n a 
8U}-Ìl(!iio ISBi. — Diploma d'Onore Bortlciiux [882. Premiata ^^'** Amsterdam 188.1 

D'é()psito gfjnerale per l ' I tal ia presso A. MANZONI e ^ - j ^ ^ . . ^̂  

lano, Roma, Napoli. — I n tó^ttowa ^tQtà&oWiÈkeri, Mauro) Cormlio, Poli. 
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